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SUL PALAZZO COMUNALE   DI  MONTICHIARI AMMAINATO IL TRICOLORE ITALIANO ED ESPOSTA LA BANDIERA DEI SEPARATISTI VENETI

L’ Esecutivo Provinciale del Partito Democratico, a proposito di quanto accaduto a Montichiari, dove alla presenza dei “Serenissimi” – già condannati in nome del Popolo Italiano e che, ancora oggi, considerano il Veneto sottoposto “ all’occupante italiano” -  è stato ammainato il tricolore ed esposta la bandiera del separatismo  , intende esprimere la più ferma condanna.  

Il PD   considera la scelta compiuta dall’amministrazione comunale di Montichiari nel concedere spazio alla celebrazione del convegno sui “Serenissimi” dal titolo: “ la presa del campanile di S. Marco del 9 maggio 2007” con annessa esposizione del “ TANKO”, il blindato usato nell’azione, un fatto grave, sbagliato dal punto di vista amministrativo e politico. 

Questo fatto merita una risposta politica e chiama alle proprie responsabilità anche le forze politiche che governano insieme alla Lega. 

IL PD, annunciando sin da subito iniziative  a livello istituzionale  e nel Parlamento della Repubblica,   chiede  alle  forze politiche di pronunciarsi su un così grave comportamento.

Che senso ha dare spazio, ed in un qualche modo “celebrare”,  la vicende di otto  persone che nel 1997, vestiti con tute mimetiche, armati di una mitragliatrice, e dotati di una radio trasmittente già usata in precedenza per interferire sulla trasmissioni RAI ( TG1) occuparono per una notte il campanile di San Marco a Venezia per un’azione dimostrativa. 

In quella notte, come confermato dalle condanne penali e dagli anni di carcere per alcuni di loro, furono compiuti diversi reati, tra i quali  il sequestro di persona,e l’associazione sovversiva.  La giustizia emettendo delle condanne per quella vicenda ha fatto il suo corso.

Ancora più inquietante appare la scelta degli amministratori leghisti Monteclarensi perché va contro la smentita che in quei giorni il Segretario della Lega Nord Umberto Bossi pronunciò  intervenendo  con forza  a smentire che l’ispirazione di tale atto provenisse dalla Lega ed evocando lo zampino dei servizi segreti. 

Resta il fatto che quella fu un’azione di rilevanza penale, infatti i componenti dichiararono che agivano per conto del Serenissimo Governo e della Serenissima Repubblica.
Un reato appunto. Non una goliardia, o un evento da rievocare in chiave storica.

la Giunta di Montichiari, mentre da un lato avvalla con il suo agire la glorificazione di tale reato, dall’altro si vanta del suo impegno nel contrasto dei reati .

Il Partito Democratico considera  la legalità  un bene da rispettare sempre, a prescindere. Nessuno, per i reati commessi, può essere considerato valoroso.
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